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COMUNICATO-STAMPA 
 
GRANDE SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE PER LA DIFESA DEL 
REFERENDUM SULLA CACCIA E LA DEMOCRAZIA 
 
 
Circa 3000 persone hanno sfilato ieri a Torino per chiedere il ritorno della legalità e della democrazia. 
La manifestazione, indetta dal Comitato per il referendum sulla caccia in Piemonte, ma a cui hanno 
aderito numerosissime Associazioni politiche e sociali, voleva protestare contro l’inaudita e liberticida 
decisione della Giunta presieduta dal leghista Cota, che, con un colpo di mano, ha annullato il 
referendum regionale sulla caccia, che avrebbe dovuto tenersi proprio il 3 giugno. In questo modo, 
infatti, entra in vigore anche nella nostra Regione la legge nazionale venatoria, che però è molto più 
permissiva di quella che è stata abrogata al solo e dichiarato scopo di impedire il ricorso alle urne. 
 
“Si tratta di una decisione gravissima ed antidemocratica – ha affermato dal palco di piazza Castello 
Roberto Piana del Comitato referndario – contro la quale abbiamo già presentato un esposto al TAR e 
uno al Presidente del Consiglio dei Ministri, chiedendo lo scioglimento di un Consiglio Regionale che 
si è reso colpevole di un gravissimo attacco ai diritti costituzionali dei cittadini”. 
 
Ha rincarato la dose Gustavo Zagrebelsky, Presidente Emerito della Corte Costituzionale, il quale, in un 
messaggio fatto pervenire ai manifestanti, ha affermato che “Oggi è venuto a mancare quel minimo di 
cultura democratica che imporrebbe al mondo della politica, di fronte a una richiesta referendaria, di 
mettersi da un lato, registrare la volontà dei cittadini e astenersi da comportamenti ostruzionistici. 
Evidentemente, c'è chi ritiene che i cittadini siano marionette e che la presente amministrazione 
regionale – la cui legittimità è, come minimo, dubbia – possa manipolarli come meglio ritiene, dando 
via libera solo alle iniziative che non danno fastidio. Ma la democrazia è un'altra cosa e, prima o poi, 
ce ne dovremo rendere conto tutti.” 
 
Il Comitato referendario non smobilita, ma anzi intensifica i suoi sforzi affinché in Piemonte torni la 
democrazia e si possa finalmente dare la parola ai cittadini per sapere quale sia la volontà popolare nei 
confronti di un’attività anacronistica e violenta quale la caccia. 
 
Promosso da: Italia Nostra, LAC, Legambiente, LAV, LIPU, Pro Natura, Radicali Italiani, WWF 
Aderiscono al Comitato: AFNI, Agire Ora, AgriBio Asti, AIPS, Amici del Gatto Galliate, Animalisti Italiani, ANAG, ANPANA, APDA, 

ARCI Piemonte, ASPA, Ass. Cometa, Ass. Vittime della Caccia, Asti Social Forum, AVDA, Burchvif, Camminare Lentamente, Centro 

Sereno Regis, CIPRA Italia, Club UNESCO Asti, Compagnia dei Cammini, Coordinamento NO TangEst, CUB Piemonte, CuneoBirding, 

Dendros, EBN Italia, Ecovolontari Rivaltesi, ENPA, FAI Novara, Federazione dei Verdi, Forum Ambientalista, Fronte Verde, GASTI, 

GEVAM, Giovani Democratici, Gruppo Micologico Camisola, Gruppi Consiliari Regione Piemonte Federazione Sinistra Europea, Kaps, 

Insieme per Bresso, Italia dei Valori, Movimento 5 Stelle e Sinistra Ecologia Libertà, Il Girasole, Lab2031, La Pulce, L’Arca del Re Cit, 

LeAL, LIDA, Medicina Democratica Torino, Mountain Wilderness, Movimento 5 Stelle, Movimento Decrescita Felice, No alla caccia, 

Novara Bird Watching, OIPA, Pro Loco Arignano, Rifondazione Comunista/Federazione della Sinistra, Sinistra Ecologia e Libertà, SOS 

Gaia – Ecospirituality Foundation Teatro Zeta, Terra Boschi Gente Memorie, Terra del Fuoco, Unione Naturisti Italiani, USAE/FSI, 

VegFestival, Vivi gli animali. 


